


Come	già	lo	scorso	anno	scolastico,	il	Progetto		Ti ascolto a colori  ha	offerto	agli	allievi	delle	classi	prime	
uno	spazio	di	riflessione	sui	possibili	rischi	connessi	all'utilizzo	di	tecnologie	informatiche	e	social	network,	
al	consumo	di	alcol	e	cannabinoidi	e	al	fumo	di	sigaretta.		
	
	
Gli	studenti	sono	stati	invitati	a	creare	dei	cartelloni,	per	raccontare	ciò	che	fanno	e	ciò	che	più	li	appassiona,		
e	a	valutare	se	eccedono	in	qualche	attività,	interesse	o	abitudine.		
	
Dai	lavori	prodotti	emerge	che	le	tecnologie	informatiche	e	i	social	network	potrebbero	costituire,	per	loro,	
un	importante	fattore	di	rischio:	
-  per	la	quantità	di	tempo	che	potrebbero	arrivare	a	dedicare	al	loro	utilizzo,	trascurando	lo	studio	o	le	

attività	di	svago	o	sportive	che	implicano	una	relazione	diretta,	non	mediata	da	uno	schermo,	con	le	
persone	e	con	l’ambiente	

-  per	il	coinvolgimento	in	contatti	con	utenza	o	siti	di	scarsa	affidabilità	o	addirittura	pericolosi.	
	
Inoltre,	i	cartelloni	hanno	messo	in	evidenza	i	seguenti	sette	argomenti,	offrendo	lo	spunto	per	avviare	una	
riflessione	sui	rischi	connessi	all’impossibilità,	per	un	adolescente,	di	evolvere	adeguatamente	in	ognuno	dei	
sette	ambiti	individuati:	
	
1.	Autostima	e	sviluppo	della	propria	personalità	
Emerge	con	intensità	il	bisogno	di	sentirsi	accettati	e	rispettati	nella	propria	individualità.		
L’incremento	della	presenza	di	allievi	di	etnie	diverse,	alcuni	con	difficoltà	di	comprensione	della	lingua	
italiana,	rende	indispensabile	effettuare	un	lavoro	d’integrazione	delle	differenze	senza	annullare	il	valore		
e	la	ricchezza	della	molteplicità,	ai	fini	di	favorire	lo	sviluppo	della	personalità	di	ogni	singolo	individuo.	
Dai	lavori	creati	si	può	notare	il	frequente	uso	di	sfumature	o	di	gradazioni	di	colore	e	l’utilizzo	del	cotone	
per	delimitare	i	confini.	Sembra	ci	sia	la	necessità	di	avvicinare	i	gusti	e	le	idee	di	ognuno,	di	alleggerire	i	
contrasti	mantenendo	al	tempo	stesso	dei	limiti,	seppure	“morbidi”.		
	
	
	
	



			
	
	
	
	
	

2.	Comunicazione	e	relazione	
Sia	la	verbalizzazione	che	il	lavoro	artistico	evidenziano	l’importanza	attribuita	al	“cellulare”	per	la	quantità	di	
funzioni	cui	può	assolvere:	
-  una	funzione	di	“mezzo	comunicativo”	per	poter	essere	in	relazione	con	gli	altri				
-  una	funzione	“rassicurante”:	anche	se	non	lo	uso	devo	tenerlo	vicino,	quasi	come	l'orsacchiotto	
-  una	funzione	di	“schermo	comunicativo”	ma,	in	quanto	schermo	che	nasconde,	può	sia	proteggere	che	

diventare	pericoloso	
-  una	funzione	di	svago	e	divertimento.				
		
3.	Gestione	degli	spazi	vuoti	
Nel	lavoro	con	le	immagini,	si	è	presentata	spesso	la	questione	di	come	riempire	uno	spazio	vuoto.		
Le	soluzioni	individuate	dagli	studenti	sono	state:	rappresentare	graficamente	il	cellulare,	inserire	un	
abbellimento	decorativo,	sottolineare	la	possibilità	di	trascorrere	il	tempo	in	compagnia	degli	amici.		
La	difficoltà	di	riempire	uno	spazio/tempo	vuoto	può	essere	letta,	sia	in	relazione	alla	gestione	del	proprio	
tempo	e	delle	attività	da	svolgere,	sia	rispetto	a	vissuti	emotivi	quali	noia,	solitudine,	separazione,	senso	di	
vuoto,	e	testimonia	la	necessità	e	l’importanza	di	imparare	a	trovare	soluzioni	alternative	sane.	
	
4.	Collaborazione	con	gli	altri	e	lavoro	in	gruppo		
“Lavorare	in	modo	armonico	con	i	compagni	per	realizzare	un	progetto	comune	è	un	genere	di	competenza	
che	può	svilupparsi	anche	grazie	all’acquisizione	di	un	metodo	di	lavoro	che	tenga	conto	di	quattro	elementi:	
pensiero	–	progetto	–	limiti	–	equilibrio”.	
Questa	riflessione	è	nata	dall’analisi	del	modo	di	procedere	adottato	da	alcuni	gruppi	per	la	costruzione	del	
loro	cartellone	e	ha	permesso	di	sottolineare	come	“questi	quattro	elementi”	siano	carenti	nelle	condizioni	di	
dipendenza	patologica,	confermando	l’importanza	di	apprendere	a	svilupparli,	anche	attraverso	l'acquisizione	
di	un	metodo	di	studio	e	della	capacità	di	porsi	degli	obiettivi	da	raggiungere.		
	



5.	Acquisizione	di	informazioni	corrette	e	aggiornate	
Viene	riconosciuta	l’importanza	di	possedere	conoscenze	corrette	e	aggiornate	rispetto	ai	comportamenti	
che	potrebbero	costituire	un	rischio	e	al	tipo	e	alla	gravità	delle	conseguenze	che	ne	potrebbero	derivare.		
Non	è	sufficiente	lavorare	solo	sulle	componenti	emotive	e	motivazionali	che	influenzano	i	comportamenti	
perché	consapevolezza	e	conoscenza	sono	entrambe	necessarie	per	poter	decidere	quali	scelte	adottare.		
	
6.	Autoregolazione	rispetto	al	comportamento	
Alcune	situazioni	di	disordine,	di	disorganizzazione	e	tendenza	allo	spreco	di	materiale,	di	litigiosità	o	di	
vociare	esagerato	sono	servite	a	riflettere	sulla	necessità	e	sull’importanza	di	ricevere	contenimento	e	regole.	
Contrariamente	a	ciò	che	si	potrebbe	pensare,	in	certe	situazioni	avere	un	limite	aiuta,	non	solo	ad	indirizzare	
l’azione,	ma	anche	a	smuovere	la	creatività.	
	
7.	Attenzione	alla	realtà	storica	e	sociale	attuale	
Gli	allievi	hanno	mostrato	grande	interesse	per	i	temi	del	razzismo	e	del	bullismo.		
Hanno	dato	rilievo	alla	necessità	di	salvaguardare	la	pace	e	il	libero	sviluppo	di	ciascun	individuo.			
E,	in	relazione	al	nostro	pianeta,	hanno	mostrato	sensibilità	per	la	questione	dell’inquinamento.		
La	maturazione	di	una	coscienza	politica	e	sociale	costituisce	un	ulteriore	fattore	di	protezione	rispetto	
all’adozione	di	condotte	rischiose.	
	
	



Le	immagini,	le	tecniche	e	gli	oggetti	che	hanno	reso	visibili	i	contenuti	relativi	ai	sette	argomenti:	
	
	
schermo	del	pc	–	schermo	del	cellulare	–	palcoscenico:	essere	visti,	riconosciuti,	apprezzati,	comunicare	
	
cornice	morbida:	contenimento	delicato,	protezione	senza	costrizione	
	
sfumatura:	passaggio	graduale	da	una	condizione	all’altra,	possibilità	di	alleggerire			
	
emoticon	(simboli	standardizzati	per	esprimere	e	comunicare	emozioni):	possibilità	di	comunicazione	
emotiva	semplificata	e	di	facile	accesso,	ma	mediata	da	immagini	uguali	per	tutti,	prive	della	profondità	e	del	
dettaglio	propri	dell’esperienza	del	singolo	individuo	
	
libro	–	astuccio	–	scrivania:	strumenti	per	conoscere,	per	apprendere	un	metodo	e	per	sviluppare	abilità		
	
simbolo	di	divieto:	regole	chiare,	contenimento	autorevole		
	
mappamondo:	realtà	globale,	estesa	e	tendente	all’uniformità,	confini	meno	marcati				
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